
«LA GUERRA FREDDA È FINITA». Appro-

fitta della platea di Praga il presidente Bush

per preparare il terreno per il G8 e il faccia a

faccia con Putin. «Mosca non deve temere»,

dice parlando dello

scudo spaziale, il ne-

mico è altrove. Vuole

essere rassicurante

eppure mai prima d’ora il presi-
dente americano era stato altret-
tanto duro con l’amico Vladi-
mir, come si compiace di chia-
marlo,affondandoilcoltellonel-
lapiagadellademocraziamanca-
ta, che nelle parole di Bush fini-
sce per accomunare Mosca a Pe-
chino, e via via a scendere giù
per i gradini dei diritti negati su
scala planetaria. «In Russia - dice
il presidente Usa - le riforme so-
no state fatte deragliare».
ParladaamicoBush,tendelama-
no a Mosca che solo poche ore
prima aveva minacciato di pun-
tare sull’Europa i suoi missili. È
quello che gli chiedono governi
amici come quello ceco, favore-
volissimo a ospitare i radar indi-
spensabili allo scudo spaziale
americano, ma preoccupato di
non tirare troppo la corda con
Putin. Evitare incomprensioni
con Mosca, è questo che il presi-
dente Vaclav Klaus ha chiesto a
Bush nei colloqui di ieri.
Parolechiareerassicuranti, ilpre-
sidenteamericano fadel suo me-
glio in mattinata, prima di infil-
zareMoscaconil suodiscorsopo-
meridianosulle«riformeunavol-
ta promesse per dare più potere
aicittadini»echepoi«sonostate
fatte deragliare». Discorso da
«amico» anche questo, perché
gli Stati Uniti - spiega - possono
«mantenere un rapporto di ami-
cizia con un paese e cercare di
spingerlo verso la democrazia al-
lo stesso tempo». Davvero una
fortuna che Bush sorvoli sul-
l’Iraq, dove la ricetta dell’ammi-
nistrazione Usa è finita nel caos.
Ma non è ugualmente una com-
pagnia piacevole quella in cui fi-
nisce per trovarsi Mosca, tra ap-
pellialla liberazionedeidissiden-
ti in Bielorussia, Cuba, Vietnam

eBirmania, e la reprimenda a Pe-
chino, incapace di aprire la sua
politica al pari dell’economia.
L’altra faccia della medaglia dei
discorsi praghesi di Bush aveva
diverso splendore per Putin. «La
Russia non ha niente da temere
dallo scudo anti-missili, non è
unamisura miratacontroMosca
- aveva assicurato Bush in matti-

nata - lo scudo spaziale intende
soloessereunadifesadalpossibi-
le lanciodimissilidapartediSta-
ti canaglia come l'Iran». Mosca
non deve aver paura, «dovrebbe
piuttosto cooperare», «dovrebbe
mandare i suoi generali, i suoi
esperti a vedere come il sistema
funziona».
Non è la prima offerta di questo

tenoreda parteamericana.Ma la
sequenzatra ildiscorsodelmatti-
noequellodelpomeriggiovalet-
ta insieme.ComedirechelaRus-
sia non deve aver paura, ma an-
che che non deve darsi da sola le
ragioni per averne.
Il Cremlino ovviamente respin-
ge la lezionedi democrazia - non
più tardi di lunedì scorso Putin si

era autodefinito il solo democra-
tico al mondo - lezione fatta da-
vanti ad una platea amica di ex
dissidenti del regime comunista
edidissidentidioggi, inclusoKa-
sparov, l’ex campione di scacchi
cheoggi guida il movimento an-
ti-Putin«Un’altraRussia».Quan-
to alla cooperazione sullo scudo
spaziale, Mosca per ora ha infila-
to un no dietro l’altro, definen-
do il nuovo sistema d’arma una
«minaccia diretta» contro il suo
territorioe l’argomentazionesul-
la difesa dagli Stati canaglia co-
me fumo negli occhi.
Del resto Bush non è riuscito a
convincere del tutto nemmeno
Praga. Il disagio traspare dalle ri-

chieste del presidente Klaus, ri-
torna con più forza in quelle del-
l’ex premier Jiri Paroubek, oggi
leader dell’opposizione ostile al-
lo scudo spaziale - e i cui voti in
parlamento potrebbero bloccare
la realizzazione delle basi radar.
«Su questa questione rimania-
mo divisi», ammette Paroubek
dopo l’incontro con Bush, che
ha un bell’insistere sulla fine del-
la Guerra fredda. «È finita. Il po-
polo della Repubblica Ceca non
devepiùesserecostrettoadecide-
re se essere amica degli Stati Uni-
ti o della Russia. Può essere ami-
ca di entrambi», ha detto Bush.
EppuresulG8soffiaunventoge-
lido.

■ / Roma

«TUTTO SI SVOLGERÀ

pacificamente. Ma...». I co-

mitati che hanno organizza-

to la manifestazione «no

war» contro la visita di Geor-

ge Bush a Roma, chiari-

scono e aggiungono un ma che
rappresenta un problema enor-
me. «Ma non ci devono essere zo-
ne rosse, altrimenti le violeremo».
Per il momento, nei piani alti del
Viminale, dove si stanno appron-
tando le misure di sicurezza per la
visita del presidente americano
nella Capitale, di zone off limits
non si parla. Questa mattina,

quando a Roma si riunirà il comi-
tatoper l’ordinee la sicurezzapub-
blica, le ideesarannopiùchiare.Al
momento, però, un dato è certo:
nessuno vuole ripetere l’infausta
esperienza del G8 di Genova,
quando proprio l’esistenza di «zo-
nerosse»fuunodeglielementi sca-
tenantideidisordini.Bushandràa
Trastevere? Il dilemma nonè stato
ancora sciolto. Perché, avvertono
fontidell’antiterrorismo,ilquartie-
re è difficilmente controllabile.
Centomila abitanti, vicoli stretti
occupati da negozi e da ristoranti
con i tavolini fuori, per «bonificar-
lo», avvertono gli esperti, dovreb-
be essere chiuso già venerdì: off li-
mitsper almeno30 ore. «Una vera
follia», commentapiù diun esper-

todiordinepubblicoediantiterro-
rismo. Anche questo problema sa-
ràaffrontatodalComitatoper l’or-
dineelasicurezzapubblica.MaSil-
vio Sircana, portavoce del gover-
no, assicura che «non risulta asso-
lutamente nessun cambio nel-
l’agenda della visita in Italia del
Presidente degli Stati Uniti». E la
conferma arriva in nottata da Ro-
stock dove fonti della Casa Bianca

smentisconopresunte«riduzioni»
nelprogrammadellavisitadelpre-
sidente George W. Bush a Roma.
Alcuni dati sul piano predisposto
dalViminale:6milaagenti inpiaz-
za, bonifica della città a tappeto
(dal Tevere ai tombini alle auto in
sosta nei punti caldi). Le forze del-
l’ordine italiane verranno coadiu-
vate da agenti dei servizi Usa e da
addetti alla sicurezzapersonaledel
Presidente. Altri duemila tra poli-
ziotti,carabinierie finanzieri italia-
ni si aggiungeranno ai loro colle-
ghi se sarà confermata la visita a
Trastevere. Cieli della Capitale
chiusi con una «no fly zone» pro-
tettadaaerei intercettoridell’Aero-
nautica militare e da elicotteri in
grado di intercettare velivoli che
volano a bassa quota. Non ci so-
no, almeno per il momento, noti-

zie su arrivi dall’estero di
black-bloc. «La nostra - assicurano
fonti del movimento “No war” -
sarà una manifestazione determi-
nata, di massa e pacifica, questa è
la nostra risposta ai gufi e ai corvi
che fanno dell’ingiustificato allar-
mismo. I black-bloc se ne staran-
no in Germania». Il movimento,
che sabato alle 15 sfilerà da Piazza
della Repubblica fino a Piazza Na-

vona, giura sul carattere non vio-
lentodellamanifestazione,maav-
verte:«Ilcorteodeveesseregaranti-
to, se ci saranno zone rosse lungo
il percorso saranno violate. Se ten-
teranno di impedire il corteo si fa-
rà lo stesso». Per il momento, le
unichecontestazioni, ilmovimen-
to le rivolge a «Trenitalia». Dice
Piero Bernocchi, leader dei Cobas:
«Con Berlusconi avevamo il 50%
di sconti sui treni per lemanifesta-
zioni,oggiTrenitaliacioffre ilven-
ti. Lo stesso sconto che fanno a
gruppi di dieci persone. La verità è
che Prodi sta facendo cose inaudi-
te, vogliono boicottare il nostro
corteo e far convergere la protesta
su Piazza del Popolo». Qui infatti,
si svolgerà il sit-in pacifista più fi-
lo-governativo.
 e. f.

Una piccola porta al numero tre di
Piazza Sant’Egidio, nel cuore della
Roma trasteverina, è il passaggio
obbligato per entrare nell’antico
convento che da anni ospita l’omo-
nima comunità, fondata nel 1968
da un gruppo di giovani studenti
cattolici.Diqui sonopassati i pove-
ri della città e i potenti della terra,
profughi libanesi e belligeranti afri-
cani, Ibrahim Rugova e Madeleine
Albright.Pensarecheperquellapor-
tastrettadovràpassareancheGeor-
ge W. Bush se - come continua a
prevedere il programma della Casa
Bianca nonostante le difficoltà sol-
levatedalViminale -vorrà farevisi-
ta alla «piccola Onu» di Trasteve-

re, rende bene la misura dell’even-
to.
Bush aTrastevere, il presidente del-
laguerra inIraqnella tanadellapa-
ce, da dove contro la guerra di Bush
è partito più di una volta il ruggito
pacifista. Sembra ancora più para-
dossaleguardandosiattornoallavi-
giliadell’evento: lebandierearcoba-
leno che sventolano un po’ consu-
mate sulla piazza dalle finestre di
alcuneprivateabitazioni,unanzia-
no venditore che chiacchiera con
una turista davanti alla sua frutte-
ria, un maggiolone verde parcheg-
giato allegramente. Senza contare i
manifesti «wanted» attacchinati
lungo alcuni muri del quartiere:

«No Bush, no war».
Sparirà tutto, ovviamente, prima
dell’arrivo dell’auto presidenziale.
Anche i barboni che hanno eletto a
dimora lo spazio tra Sant’Egidio e
la chiesa di Santa Maria in Traste-
vere,primatappadellavisita traste-
verina del presidente. Se Bush vorrà
mantenere l’impegnoTrasteveredo-

vrà essere messa in sicurezza per il
suo passaggio e persino la mensa
per i poveri dovrà restare chiusa.
Mentre lungo il percorso gli ameri-
cani hanno suggerito di montare
unatensostrutturaper renderlo invi-
sibile.
«Lasicurezzaèunproblemadelmi-
nisterodell’Interno,noi siamoqui e
aspetteremo», fa sapere il presiden-
te Andrea Riccardi, uno dei «cat-
to-sessantottini» che fondarono la
comunità, pronto a ricevere il presi-
denteUsa. Inun’intervistaaunset-
timanale francese pochi giorni pri-
madeibombardamenti in Iraqave-
va detto che considerava la guerra
«una follia».
«Il presidente Bush sa bene chi sia-
mo», risponde senza scomporsi il

portavocediSant’EgidioMarioMa-
razziti. Ed è stato proprio Bush a
cercare e volere fortementequest’in-
contro.«Alcunimesi fa - spiegaMa-
razziti - l’amministrazione statuni-
tense ci ha detto di questo interesse
per la nostra comunità». D’altra
parte - aggiunge - da tempo Stati
Uniti e Sant’Egidio, presente ormai
dopoquasiquarant’anni in70pae-
sicon50milavolontari, si incrocia-
no per le vie del mondo. E poi, alcu-
nidiplomatici statunitensi sonosta-
ti «di casa» a Sant’Egidio. Come
l’ex ambasciatore americano pres-
so la Santa Sede, Jim Nicholson,
poi divenuto ministro per i reduci.
Le cronache cittadine lo ritraggono
mentre serve i poveri durante il tra-
dizionale pranzo di Natale.

Non a caso Sant’Egidio si è conqui-
stata il titolo di Onu di Trastevere.
Nei locali dell’ex convento, si tenne
in gran segreto il primo incontro tra
gli esponenti del governo del Mo-
zambico e i leader della Renamo
che portò nel 1992 alla firma degli
accordi di pace, anche quella avve-
nuta a Roma, presso la Farnesina.
Ancora prima, nel 1982, grazie al-
l’interventodellacomunità fu inter-
rotto l’assedioadalcunivillaggi cri-
stiani da parte delle milizie druse.
Ma è stato soprattutto nei Balcani
che ladiplomaziaamericanasiè in-
crociata con quella della piccola
Onu di Trastevere. Ai tempi della
crisi del Kosovo, Sant’Egidio spinse
Belgrado e la comunità albanese a
firmare un accordo per la scuola

più volte evocato negli incontri di-
plomatici dalla stessa Madeleine
Albright, che nel marzo del 1998
volle poi fare personalmente visita
alla comunità. Anche allora fu un
dispiegamentodi polizia ovunque e
di cecchini sulle terrazze di Traste-
vere. «Wonderful people», disse la
Albright degli uomini di Sant’Egi-
dio. Tema obbligato allora furono i
Balcani. Sabato, si potrebbe parla-
rediAfricaedipacenelmondo, ipo-
tizzaRiccardi:«Daanninoi faccia-
mola lottaall’Aids, curiamo35mi-
la malati in Africa e credo che que-
sto sia un motivo di interesse da
parte dell’amministrazione ameri-
cana». Ma anche di pena di morte,
l’altro fronte su cui Sant’Egidio pre-
me sugli Stati Uniti.

NEW YORK L’exalto funzionario della CasaBianca I. LewisSco-
oterLibbyèstatocondannatoa30mesidireclusioneperostruzio-
ne della giustizia e spergiuro nel caso Cia-gate. Libby, ex capo di
gabinetto del vice-presidente Dick Cheney, ha preannunciato
chericorrerà inappello.Libbyèstatocondannatoanchea pagare
una multa di 250 mila dollari. L’ex collaboratore di Cheney era
stato accusato di spergiuro e di ostruzione della giustizia nell’in-
chiesta sullo smascheramento della spia della Cia Valerie Plame
nei primi mesi della guerra in Iraq. Due anni e mezzo di prigione
è una pena detentiva pesante per un reato da «colletto bianco».
Libby ha atteso con calma in piedi nell’aula gremita del tribunale
diWashingtonmentre il giudiceReggieWalton leggeva il verdet-
to.«Gentecheoccupaquestotipodiposizione, incuihannoilbe-
ne della nazione nelle loro mani, hannouna speciale responsabi-
litàdinonfarnullachepossacreareunproblema»,hadettoil giu-
dice. Libby, il più alto funzionario della Casa Bianca condannato
dai tempi dell’affare Iran Contras, ah sempre protestato la sua in-
nocenza e ha chiesto al giudice di considerare «oltre al verdetto
della giuria, la mia intera vita». Il giudice Walton ha detto che il
procuratore Patrick Fitzgerald, che ha condotto l’inchiesta, ha di-
mostrato oltre ogni ragionevole dubbio la colpevolezza di Libby.
Fitzgerald aveva chiesto per Libby fino a tre anni di prigione.

SANT’EGIDIO Il portavoce Mario Marazziti: «Alcuni mesi fa l’amministrazione americana ci informò dell’attenzione del presidente verso la nostra comunità»

E il «signore della guerra» mostrò interesse per la Casa della pace

Mai George Bush
era stato tanto severo
con l’«amico Vladimir»
Critiche anche
alla Cina

Il presidente americano George W. Bush ieri a Praga Foto di Evan Vucci/Ap

Silvio Sircana assicura:
nessun cambio
nell’agenda della
visita in Italia del
presidente americano

EX BRACCIO DESTRO DI CHENEY
Cia-gate, Libby condannato a 30 mesi di carcere

Nel ’98 la Albright fece
visita a Trastevere, qui
l’ambasciatore Nicholson
servì i poveri durante
il pranzo di Natale

Oggi si riunisce il
comitato per la sicurezza
I «No War»: sarà un
corteo pacifico ma niente
zone rosse o le violeremo

Scudo aereo sulla città, Roma si blinda aspettando George W.
Intercettori pronti al decollo e 6mila agenti. Washington smentisce presunti cambiamenti di programma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

G8,Bushtende lamanoaPutin.Poi laritira
Alla vigilia del summit rassicura: la guerra fredda è finita, lo scudo non è contro il Cremlino

Più tardi il presidente Usa cambia registro: in Russia le riforme democratiche sono deragliate

■ di Marina Mastroluca

PIANETA
La Casa Bianca:

«Il sistema anti-missile
è una difesa contro

gli Stati-canaglia»

In un clima gelido
con Mosca
si apre oggi il vertice
dei Grandi in Germania
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